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Questo scritto non vuole essere un 
gesto formale, e tanto meno un 
tradizionale messaggio che prende 
spunto dalla scadenza di fine anno 
degli abbonamenti al giornale. È 
invece l'occasione per il direttore di 
proseguire u n dialogo, in maniera 
franca, con i lettori de «l'Unità» nella 
speranza, certo, che sottoscrivano o 
rinnovino il loro abbonamento per il 
1985, ma soprattutto per esaminare 
con loro la situazione del giornale, le 
sue difficoltà, i suoi progetti. 
Non abbiamo mancato, nel corso 
dell'anno, di spiegare come il giornale 
— a causa dei sempre più alti costi, 
delle notevoli spese non recuperate 
(conseguenti ai rinvìi governativi e poi 
alla non applicazione della legge 
sull'editoria), delle scadenze politiche 
che ci hanno costretto a prorogare nel 
tempo dolorosi ma necessari drastici 
interventi poter realizzare economie 
— si sia venuto a trovare in una 
situazione finanziaria difficilissima. 
Da essa si sta ora cercando di uscire 
con il piano di ristrutturazione e la 
campagna straordinaria di 
sottoscrizione che dovranno portarci, 
entro il 1985, fuori da ogni pericolo e 
permettere, al tempo stesso, di 
rilanciare «l'Unità» con nuove 
iniziative editoriali, proseguendo nel 
cammino già intrapreso di 
migl ioramento e di rinnovamento. 
Stiamo elaborando alcune idee 
giornalistiche e nuovi progetti che 
discuteremo insieme. 
La situazione economica dell'Unità è 
in crisi, m a il giornale non lo è affatto; 
il giornale è anzi in ripresa come 
test imoniano l'aumento costante delle 
vendite nelle edicole, i successi nelle 
diffusioni straordinarie, il notevole 
numero degli abbonamenti normali e 

Centomila abbonamenti nel 1985 
(Attento, forse manca proprio il tuo) 

La copertina 
del libro di 

Sergio Stoino 
per gli abbonati 

dell'Unità. In 
«Bobo 

nell'anno del 
sorpasso» sono 

raccoltele 
vignette e le 

cronache che 
Sergio Staino 
ha pubblicato 

sul nostro. 
giornale. 

TARIFFE 
D'ABBONAMENTO 1985 

ITALIA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

annuo 
lire 

160.000 

140.000 

120.000 

104.000 

83.000 

55.000 

• 27.000 

6 mesi 
lire 

80.000 

70.000 

60.000 

52.000 

42.000 

28.000 

14.000 

3 mesi 
lire 

42.000 

37.000 

32.000 

— 

— 

_ 

— 

2 mesi 
lire 

32.000 

27.000 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
lire 

16.000 

14.000 

— 

— 

— 

— 

— 

Sostenitore 
Per due anni Lit. 500.000 
Per un anno Lit, 250.000 

Come abbonarsi 
Rinnovate o sottoscrìvete il vostro abbonamento versando 
l'importo sul c.c.p. n. 430207 intestato all'Unità oppure tra
mite assegno o vaglia postale o ancora versando l'importo 
presso le Federazioni provinciali del PCI. 

I VANTAGGI 
DI CHI SI ABBONA 

L'abbonamento è un Importante sostegno al giornale del PCI 
ma è anche un VANTAGGIO PER CHI SI ABBONA. Il ri
sparmio, in primo luogo, di circa 150 lire a copia. In pratica 
con l'abbonamento a 6 numeri settimanali si risparmiano 
oltre 45.000 lire In un anno; a 7 numeri oltre 55.000 lire. Il 
prezzo rimarrà bloccato per tutto l'anno. Agli abbonati an
nuali e semestrali a 7, 6, 5 numeri sarà inviato un libro in 
omaggio. Quest'anno il volume appositamente stampato è 
•Bobo nell'anno del sorpasso» di Sergio Staino, una raccolta 
di vignette e cronache pubblicate sull'unità e strisce inedite, 
in bianco e nero e a colori. Introduzione di Emanuele Maca-
luso, presentazione di Oreste Del Buono. 

...E INOLTRE LA TESSERA 
DI UNITA VACANZE/CLUB 

con la quale 1 nostri abbonati, oltre al normali sconti e facili
tazioni offerti a tutu gli iscritti al Club, potranno usufruire di 
condizioni particolarmente vantaggiose sui seguenti sei 
viaggi: 
1) CUBA 15 giorni, partenza il 28-4-85, sconto di 90.000 lire. 

CINA 20 giorni, partenza il 30-4-85, sconto di 150.000 lire. 
ASIA CENTRALE 10 giorni, partenza il 28-6-85. sconto di 

75.000 lire. 
TRANSIBERIANA 15 giorni, partenza. 8-7-85. sconto 

90.000 lire. 
VIENNA 5 giorni, partenza il 4-4-85, sconto di 30.000 lire. 
PRAGA 5 giorni, partenza 28-6-85, sconto di 30.000 lire. 

2) 
3) 

4) 

5) 
6) 

Trova un nuovo abbonato per l'Unità 
A tutti coloro che invieranno 11 nominativo di un nuovo ab
bonato a l'Unità, sconto di lire 100.000 sul viaggio 
KIEV/MOSCA/LENINGRADO. 10 giorni In URSS con par
tenza Il 13 agosto. 
(I programmi dettagliati di tutti 1 viaggi Unità Vacanze si 
possono avere telefonando a Milano 02/6423557 o 02/6438140 
e a Roma 06/4950141). 

SERGIO STAINO 

NELL'ANNO DEL SO 
VIGNETTE E CRONACHE DA T U n i t à 

Il successo della campagna 
è legato al piano 
di risanamento finanziario 
e al rilancio del giornale 
Lanciato «l'abbonamento 
sostenitore» di valore 
annuale (250.000 lire) 
o biennale (500.000 lire) 
A questi lettori verrà 
inviato un prestigioso 
riconoscimento 
Un numero straordinario 
dell'Unità che ha saputo 
testimoniare il profondo 
legame fra il giornale e 
l'impegno e i sentimenti dei 
lavoratori. 

Un altro significativo numero 
del quotidiano del PCI: 
«PRIMI», la cronaca della 
vittoria nelle elezioni 
europee. 

speciali. L'aumento delle vendite è un 
fatto che ormai dura da un anno, è 

costante, ed è motivo di grande 
soddisfazione in un momento difficile. 

Siamo già il giornale che può vantare 
il più alto numero di abbonati: nel 

1984 sono stati infatti u'8.000, una cifra 
che potrebbe anche accontentarci. Ma 

non è così. 
Per due ragioni. 

La prima: il nostro piano di 
risanamento con i risparmi, 

l'aumento ulteriore della vendita nelle 
edicole e della diffusione organizzata 

— non può fare a meno di u n 
incremento notevole degli abbonati 

allo scopo di allargare ancora la platea 
dei lettori e di incrementare le entrate. 

L'obiettivo a cui puntiamo è 
di 100 mila abbonamenti. 

La seconda ragione è strettamente 
politica: si assiste sempre più in Italia 
a un fenomeno di incetta di giornali e 

di canali televisivi pubblici e privati, 
da parte della grande finanza e delle 

forze politiche di governo. 
L'informazione è ogni giorno distorta 
o nascosta. «l'Unità» — nonostante le 
sue difficolta, i suoi ritardi, talvolta i 

suoi errori — è rimasto, di fatto, 
l'unico giornale che offre un 

panorama di notizie e di 
corrispondenze il più possibile 

obiettivo che parla di argomenti, di 
fatti, di lotte che altri addirittura 

ignorano. È, in poche parole, l'unico 
vero giornale della sinistra italiana. 

Ecco perché è necessario che «l'Unita» 
non solo continui a vivere, ma che sia 

potenziata, migliorata ancora, più 
letta e diffusa. Ecco perché è 

importante il successo della campagna 
abbonamenti. 

Emanuele Macaluso 

I nostri abbonati conosco
no. anche per la assiduità 
con cui ci seguono, la diffici
le situazione finanziaria in 
cui si trova il nostro giorna
le. Conoscono anche bene 
l'impegno attraverso il quale 
le strutture editoriali dell'U
nità, con il sostegno decisivo 
dei lettori, stanno mettendo 
in atto i provvedimenti che 
tendono a superare questa 
fase complessa e delicata. 
Gli obiettivi sono noti: ab
bassare ì costi attraverso la 
ristrutturazione degli im
pianti produttivi e sviluppa
re l'attività editoriale per 
conquistare nuovi lettori, 
nuovi abbonati, per allarga
re e sviluppare 'l'area di Jet-
tura* del quotidiano dei co
munisti. L'impegno è note
vole: i grandi inserti legati 
alle diffusioni straordinarie 
a 5.000 lire; le iniziative loca

li, dall'inserto Emilia-Ro
magna da un anno avviato, 
per arrivare al prossimo de
dicato alla Lombardia e suc
cessivamente a quello tosca
no. Il successo del lavoro che 
stiamo portando avanti è le
gato strettamente ai risulta
ti che l'Unità conseguirà non 
solo con la sottoscrizione 
straordinaria, indispensabi
le per sanare l'attuale diffici
le situazione, ma anche gra
zie al decisivo aumento del 
suoi lettori e dei suoi abbo
nati. Quest'anno vogliamo 
oltrepassare gli attuali 
70.000 abbonamenti e arri
vare alla cifra di 100.000, un 
obiettivo certo ambizioso ma 
conseguibile. Molti di questi 
abbonati, sia tra i vecchi che 
tra ì nuovi, possono essere 
qualcosa di più, possono es
sere protagonisti a pieno ti
tolo del rilancio e dello svi

luppo del giornale, possono 
essere dei sostenitori, in mi
sura maggiore di quanto già 
non Io siano. È per questo 
che proponiamo una «specia-
le tariffa» di sostegno, di va
lore annuale (250.GQQ lire) e 
biennale (500.000 lire). Sap
piamo di rivolgerci al nostri 
Interlocutori più assidui e 
che maggiormente sono sen
sibili ai problemi dell'Unità: 
l'abbonamento sostenitore 
rappresenta un'ulteriore te
stimonianza del rapporto 
che lega l'Unità al suoi letto
ri. Riprendiamo, in questo 
senso, una tradizione, da 
tempo abbandonata, ma che 
resta un patrimonio della 
storia del nostro quotidiano: 
altre volte l'Unità in mo
menti difficili, anche per 
motivazioni diverse, ha ri

volto un appello analogo ai 
suoi abbonati e sempre con 
grandi risultati. Stiamo la
vorando per fare un giornale 
migliore, più forte, più ade
guato ai compiti che ci stan
no di fronte, non abbiamo e 
non conosciamo altre strade 
che quella di rivolgerci, per 
un aluto e, un sostegno, al 
nostri lettori e ai nostri ab
bonati. Questa è l'unica sem
plice spiegazione di una nuo
va Iniziativa che si inquadra 
nella più vasta campagna 
già in atto per garantire la 
presenza dell'Unità nel pa
norama dell'informazione 
nel nostro paese. 

Siamo certi che le risposte 
positive non mancheranno. 
A tutti gli abbonati con la ta
riffa sostenitore l'Unità in-
vlerà Inoltre un prestigioso 
riconoscimento. 

Per la sottoscrizione mese decisivo. Pronte al «via» tante Feste invernali 

16 dicembre, tutto il partito impegnato 
ROMA — Inizia il mese deci
sivo per la sottoscrizione dei 
dieci miliardi all'Unità entro 
il 1984. Abbiamo superato i 
sei miliardi, dobbiamo realiz
zarne, in questo breve tempo, 
altri quattro. Ce la faremo? 
Le notizie che giungono da 
Federazioni e sezioni ci fanno 
bene sperare: dicembre sarà 
un mese dì feste dell'Unità in
vernali, alcune delle quali, per 
impegno e programmi, non 
avranno nulla da invidiare a 
quelle estive. E siccome que
sta volta tutto l'incasso sarà 
devoluto all'Unità, le somme 
che arriveranno al giornale 
dovrebbero essere consistenti 
e decisive per raggiungere o 
avvicinare 1 obiettivo dei dieci 
miliardi. Più sotto parliamo 
di alcune di queste iniziative. 

Ma un'altra grande inizia
tiva bussa alla porta. La dif
fusione straordinaria a 5.000 
lire del 16 dicembre prossimo 
con l'inserto .La salute degli 
italiani». Domenica scorsa il 
nostro direttore, molto effica
cemente, spiegava come era 
indispensabile dare vita alla 
nuova diffusione straordina
ria a prezzo maggiorato, cosi 
come aveva indicato la V 
Commissione del Comitato 
Centrale. Macaluso, con la 
franchezza che gli è propria, 
sottolinea che cai giornale so
no arrivate lettere di consenso 
e di dissenso per la diffusione 
a 5.000 lire e proposte alter
native per mantenere gli 
obiettivi fissati. La V Com
missione dovrà esaminare 
queste e dovrà valutare l'opi
nione di tante nostre organiz
zazioni. Questo dovrà essere 
fatto per le iniziative previste 

Ser il 1985. Per il 1984, però, 
obbiamo completare i pro

grammi con la diffusione 
straordinaria del 16 dicem
bre*. Macaluso, nel suo artico
lo, riferiva anche la cifra in
cassata sino allora con la dif
fusione a 5.000 lire del 14 ot
tobre scorso. Ora, natural
mente, quella cifra e salita an
cora e oggi possiamo dire che 
ha raggiunto un miliardo, 834 
milioni, 948 mila 953 lire. E 
stato addirittura superato 

D 18 DICEMBRE 1983 
•Orwell» 

• 1- MAGGIO 1984 
«viaggio al centro del 
lavoro» 

• 14 OTTOBRE 1984 
«Togliatti. Che cosa 
ci ha lasciato» 

D 16 DICEMBRE 1984 
Un nuovo giornale 
nel giornale 
«La salute 
degli italiani» 

biamo realizzato L. 500.000 
per il giornale che ti inviamo 
tramite la nostra federazione. 
Abbiamo letto e dibattuto 
tutta la vicenda del nostro 
giornale, ed ora sembra che si 
sia giunti in porto. Non vo
gliamo riaprire la vicenda del
le responsabilità: ma ti voglia
mo dire che per il 16 dicembre 
a diffondere il nostro giornale 
non ci siano solo i compagni 
delle sezioni. Sull'Unita c'è 
pubblicato che tutti devono 
dare il contributo, e ci sembra 
giusto che venga fatto un ap
pello a tutti i dirigenti federa
li e a tutti i compagni che ri
vestono cariche pubbliche che 
in quel giorno di diffusione 
straordinaria siano presenti 
(e non come ora) sennò lo 
straordinario lo fanno sempre 
i soliti. Sembra che ci siano 
compagni di serie A e compa
gni di serie B, e questo a no
stro giudizio non ci sembra 
giusto. Sarebbe bene che tu 
facessi un appello affinché il 
16 p.v. ci sia la massima par
tecipazione*. 

Perché è necessario dare vita ad un'altra grande giornata di diffusione D UN APPELLO 
straordinaria a 5.000 lire. Il 14 ottobre scorso abbiamo raccolto 

un miliardo e 834 milioni, un risultato superiore a quello del 1° Maggio 

l'incasso del 1* maggio 1984 
che era stato di un miliardo e 
821 milioni! 

Ecco perché, compagni, è 
importante realizzare un 
identico se non superiore suc
cesso con la diffusione del 16 
dicembre prossimo. L'inserto 
che stiamo preparando, sui 
temi della salute, sarà all'al
tezza di un impegno così im
portante per i nostri diffusori. 

Sappiamo di molte sezioni 
al lavoro. Di prenotazioni già 
in corso. Di iniziative di pre
vendita. Invitiamo i compa
gni a farci arrivare notizie e 
informazioni precise. 

E ora sulla sottoscrizione e 
sulla prossima diffusione, sul
le Feste, ecco una carrellata di 
notizie. 

• FERRARA 
Tra i compagni di Ferrara 

si mantiene viva l'attenzione 
intorno ai problemi del nostro 
giornale. Le sezioni, qualcuna 
più di altre, sono impegnate a 
raggiungere la prima parte 
dell'obiettivo fissato dalla Fe
derazione: 250 milioni entro il 
31 dicembre. Intanto si pre
para la diffusione straordina
ria del 16 dicembre, cui si af
fiancano diverse iniziative 
che porteranno alcune sezioni 
anche a «sfondare» il loro 
obiettivo. In città la «Togliat
ti* ha organizzato la prima fe
sta straordinaria autunnale 
dell'Unità. E stata impianta
ta sotto tendoni riscaldati e 
durerà undici giorni; iniziata 

il 29 novembre si concluderà 
il 9 dicembre. Per domenica 9 
le sezioni di Migliaio, Miglia
rino, Massafiscaglia, Lago-
santo, Codigoro ed Osteilato 
hanno promosso una «serata 
de l'Unità* da tenersi in una 
sala da ballo. Sette giorni per 
la festa •Uniti-inverno* alle
stita dai compagni di Cassana 
nei locali della Casa del Popo
lo che l'hanno suddivisa in 
due puntate: dal 7 al 9 e poi 
dal 14 al 17 dicembre. A Bon-
deno si preannuncia una festa 
di ambito comunale; in pro
gramma feste straordinarie 
anche a Portomaggiore e nella 
zona di Copparo; ad Argenta 
si decide in questi giorni. Al
tre sezioni hanno tenuto o ter
ranno tombolate, castagnate, 
cene, minifeste. 

Nel recente incontro dei di
rigenti e dei segretari di sezio
ne con il compagno Armando 
Sarti sono stati annunciati gli 
impegni di Ferarra per 1*85. 
Per gli abbonamenti all'Unità 
si passerà da 130 a 200 milio
ni; per Rinascita da 18 a 22. 
Tredici nuovi abbonamenti 
vengono intanto dalla «To
gliatti* (Unità più Rinascita) 
ed altri dalle sezioni della 
provincia. Gli abbonamenti 
promozionali di quattro mesi 
a Rinascita sono già 360. 

D FIRENZE 
Dalla Sezione «Gramsci» di 

Firenze i comparai hanno co
sì scritto a Macaluso: 

«Caro compagno abbiamo 
fatto ancora una festa e ab-

Ci scrive, da Como, Angela 
Negretti: 

mCari compagni, io sono 
una compagna anziana che 
viene dal lontano 1943, che ha 
combattuto la lotta di Resi
stenza e ha diffuso l'Unità an
che in quei periodi duri. 

«Sono convinta che i nostri 
iscritti, i simpatizzanti, gli 
amici ancora una volta dimo
streranno la loro sensibilità a 
questo appello. Sono una 
compagna che continua a 
pensare che l'Unità deve esse
re salvata, anche se bisogna 
evitare il ripetersi di errori. 
Salvare l'Unità è un dovere 
democratico e prima di tutto i 
comunisti devono dare il loro 
contributo finanziario. 

*Non voglio neppure io 
mancare ali appello malgrado 
percepisca una pensione 
INPSda fame. Voglio di tutto 
cuore salvare ITJnità. Ho 
quindi operato in questi mesi 
chiedendo ai democratici, ai 
conoscenti un contributo. So

no riuscita a raccogliere 
450.000 lire, più 50.000 lire di 
contributo mio. Penso di ave
re fatto il mio dovere di comu
nista*. 

D ALBARO 
GENOVA 

«Abbiamo discusso — ci 
scrive la Sezione Bianchini-
Sottini di Genova — delle 
scelte politiche, degli errori e 
delle gravi sottovalutazioni 
che nel corso degli anni hanno 
portato alla grave crisi del 
giornale. Riteniamo che prio
ritaria sia oggi la soluzione del 
problema finanziario. Il comi
tato direttivo della sezione 
"Bianchini-Sottini" (Albero) 
di Genova si impegna a versa
re 400.000 lire al mese per un 
anno, a partire da novembre. 
La scelta di questo tipo di ini
ziativa nasce dalla considera
zione che solo rorganirraTÌo-
ne, la continuità e la fantasia 
potranno farci raggiungere i 
grossi obiettivi posti per la 
salvezza e il rilancio del gior
nale. La nostra Sezione conta 
110 iscritti. Attraverso un la
voro di ricerca e di convinzio
ne, 40 compagni si sono impe
gnati a versare mensilmente 
10.000 lire. Cinque membri. 
del direttivo provvederanno a 
ritirare ciascuno i versamenti 
di otto compagni che hanno 
aderito all'iniziativa. Un com
pagno sarà responsabile dei 
versamenti mensili alla Fede-. 
razione». 

• UN PREMIO 
Il compagno Arturo Zam

pagliene ci ha scritto: 
*Un mio articolo pubblica-. 

to sulla pagina Agricoltura 
dell'Unita ha vinto il primo 
premio di un concorso giorna
listico sui vini toscani. Così 
posso (e mi sembra giustissi
mo) sottoscrivere 1.730.000 li
re per il giornale. Mi è consen
tito un augurio? Che l'Unità 
superi presto i problemi di og-

?i e che ne esca rafforzata l'in-
ormazione '\erde": sull'agri

coltura, sull'ambiente». 
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